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ileferente della Ca*a di Spagna, che l'avea protetto contro le 
minacce esterne e specie contro le prepotenze ili Francia. Ora 
questa condizione era tlnita per wmpre, perchè la vittoria franco- 
spagnuola voleva dir«* cadere nella *oggezione della Francia, 
mentre la vittoria austriaca »igniflcava aver addotuio l'impero 
con le vecchie prelese risorte, e una dinastia, che, |*er (pianto 
cattolica, era troppo in rapporti con »ta ti e principi prote­
stanti, alleati o «udditi. per non e*«ere pronta a lanciare ogni 
riguardo verso un papa poco r«*mi«*ivo. I l  ricordo del 1527 era 
predente tanto a Vienna che a Koma.1

Non biaogna credere poi che l’ intervento austriaco in Italia 
fosse in servigio del candidato aimtriaco al trono »pagnuolo, 
l’arciduca O »r lo : 2 per quanto sia poco noto, è  pur vero che l ’ im­
pero intendeva richiamare a *è tutti i dominii «pagnuoli d’ Ita ­
lia : quella spartizione di casi che fa fatta poi a Utrecht per la 
morie di Oiusrppe I, era già prospettata a Vienna (In dall'inizio 
della guerra, sia pure a danno del re astiargliene ( '« r io  I I .  
L ’ Italia dovea in ogni caso diventare austriaca, e a Barcel­
lona. nella corte dell’Arcidnca, si guardava con «ospetto l ’in­
tervento austriaco a Napoli e ai intrigava per impedire l'rae 
cuaione di questi piani ben noti, donde un conflitto tra le auto, 
rilà  m ilitari che facevano capo a Vienna e il rappresentante di 
Carlo U card. Ortmani. Le sconfitte francesi, l'abbandono del­
l ’ Italia avevano fatto risorgere idee e pretese come ai tempi di 
Carlo V : g li eserciti imperiali intendevano di vivere a «pe*«* 
dei Principi italiani * non per un diritto  di guerra, ma per do 
vate prestazioni fendali: g li »forici austriaci delle campagne

1 Alla I4 k i p r a i s N  ni crolla • BatUfcnaa ad «toga» ITO*. Ila - 
prralor* 0 « «  voi»»» un decreto la cal si dichiarava abvdto In ai» Brio 
41 Napoli al Papa et» m i dipende» a da Ivi. 41 «oter rientrare ari di­
ritti dell'Impeto, riprender» I feodl tm tiail. raa laa t» la ra*4lak«t 
di quelli alleasti, far n rhae alte tatuante del dar* di JI«W*a «<t 
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(al palo pnft w ftlr* D 1V»t*»*ealo palifica di «*  m tm ittn  érW iatftrrafaee. 
«pera del dar« di Moie« «t* aatsirlaiMt «fwcawda a VWaaa di Carlo II 
poi ramalo affli Amdrlari. tr un proynaaa del Medi da adoperare per


